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Il corso ha ottenuto buoni risultati in termini di partecipazione e di mantenimento delle abilità 
cognitive dei partecipanti. Il corso si è svolto presso i locali del centro sociale Il Parco ed è sta-
to tenuto  da  una  psicologa,  la  Dottoressa  Marcella  Liporace  e  una  linguista,  Dottoressa 
Valeria Tinarelli e ha visto da quest’anno l’inserimento della figura di un’Animatrice sociale la 
Dottoressa Silvia Gennari.

L’associazione AMA - ODV già da un paio di anni ha allargato il ventaglio 
di proposte agli utenti attraverso il progetto estivo “Giocando con te”.
Questa proposta nasce dall’esigenza di fornire continuità al progetto di 
stimolazione cognitiva “Per Non Perdersi” e per coltivare l’aspetto ludico, 
sociale e informale degli incontri. Attraverso la costruzione di un oggetto, 
nello specifico un vaso, i partecipanti hanno utilizzato diversi materiali e 
diversi strumenti quali la creta, i pennelli e i colori. In questo modo sono 
stati sollecitati la motricità fine, la capacità di compiere azioni finalizzate, 
l’utilizzo del lessico specifico e l’uso di diversi sensi.
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Durante il laboratorio i partecipanti hanno analizzato alcune foto dell’Associazione 
scrivendo una breve descrizione in merito; l’obiettivo di questa attività era focalizzare i volti 
presenti nelle fotografie e riconoscerne il nome e il ruolo, esercitando inoltre la capacità di 
scrittura in quanto abilità strumentale. Ecco alcune fotografie con annesse descrizioni.           
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Scritto da Massimo, Maurizio e Gabriella.
 
Durante il Laboratorio, Gabriella ha espresso 
la volontà di avere maggiori informazioni 
sulla storia di Ferrara, avvalendosi dei ricordi 
di chi ci è nato e cresciuto.  
In seguito una bella descrizione della città, 
della sua storia e tradizioni culinarie. 
 
 
 
Quella di Ferrara è una storia secolare, un 
luogo dove si sono sviluppati la storia e le storie che hanno fatto di questa città una perla del 
Rinascimento.  
Questa città ha attraversato i secoli, carica di storie e leggende medievali; dalla casata degli 
Estensi alle vicende attuali, essa si sviluppa come città metropolitana. Ferrara è stata 
l’espressione della potenza degli Estensi, la cui presenza l’ha resa grande. 

 
Con la sua bellezza e la sua chiusura dovuta alle 
mura di cinta è una sorta di mausoleo della storia. 
Città umida, Ferrara, ricca di vicoli interessanti, i 
quali la rendono al tempo stesso unica e maestosa, 
così come i suoi monumenti, primo fra tutti il 
Castello Estense, tutt’ora circondato dal fossato, il 
Duomo che sovrasta il listone, Palazzo Diamanti 
che è diventato lo scrigno di leggende 
rinascimentali e in seguito di importanti mostre 
d’arte. 
 

 
Ferrara degli Estensi e di Giorgio Bassani, autore del “Giardino dei Finzi Contini”, un 
romanzo intenso sulla persecuzione ebraica avvenuta in città. 
E’ città di ricette culinarie quali i cappellacci di zucca e la salamina da sugo, trionfo della 
buona cucina; il panpepato con la sua colata di cioccolata e la coppia di pane che richiama il 
rito amoroso.   
Città di incontro e di buona cucina, è meta dei giovani universitari e ambiente adatto alle 
famiglie e alle persone di ogni età. 
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